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Arafat incontra Kreisky e Brandt 
VIENNA — Il leader palestinese Yasser 

Arafat è in visita a Vienna, per colloqui 
con due fra le massime personalità della 
Internazionale socialista, vale a dire il can­
celliere austriaco Bruno Kreisky e l'ex-can­
celliere della RFT Willy Brandt. Oggetto 
dell'incontro fra i due dirigenti socialisti ! 

europei e il presidente dell'OLP saranno — 
secondo quanto riferito da un comunicato 
— « le questioni più urgenti relative alle 

prospettive di pace nel Medio Oriente ». 
Per oggi, al termine delle conversazioni, è 
prevista una conferenza stampa. L'avveni­
mento è particolarmente significativo, tan­
to più se si considerano le posizioni più 
volte assunte da Kreisky (che è di famiglia 
ebraica) in favore dei diritti dei palestine­
si. posizioni che gli hanno causato polemi­
che anche aspre con i dirigenti israeliani. 
Nella foto: l'incontro fra Arafat e Kreisky. 

Per determinare il punto di impatto 

I tecnici seguono ora per ora 
la traiettoria dello «Skylab » 

Diversi governi hanno adottato provvedimenti cautela­
tivi — L'ora-zero sarà alle 21 italiane di mercoledì? 

WASHINGTON - Lo « Sky­
lab >, il laboratorio spaziale 
americano, continua lentamen­
te ma inesorabilmente la sua 
caduta verso la superficie ter­
restre, fino all'impatto che è 
previsto — secondo gli ulti­
mi rilevamenti della NASA — 
per le 15 (ora americana, cor­
rispondenti alle 21 italiane) di 
mercoledì prossimo. Diminui­
sce dunque la quota del labo­
ratorio spaziale, ma crescono 
proporzionalmente l'attesa, lo 
interesse, la curiosità e in 
molti casi anche la appren­
sione del grosso pubblico. Da 
questo punto si registrano evi­
denti differenze « di linea »: 
alcuni governi annunciano mi­
sure, di emergenza, sia pure 
cautelative, mentre altri aspet­
tano filosoficamente di sape­
re con maggiore precisione do­
ve i frammenti (si fa per di­
re, dato che alcuni di essi 
potranno superare la tonnel­
lata) andranno a cadere. Tut­
ti comunque si preoccupano di 
tranquillizzare la popolazione 
e di evitare il diffondersi di 
quella che da qualche parte 
(ad esempio in India, dove pa­
re che ci sia una particolare 
sensibilità) viene definita la 
« psicosi del disastro ». Le 
espressioni che vengono cor­

rentemente impiegate dalle 
autorità per indicare la pos­
sibilità (o il rischio) che qual­
cuno venga colpito dai fram­
menti vanno così dall'* estre­
mamente improbabile» all'c as­
solutamente minimo ». I greci 
si sono mostrati particolarmen­
te precisi: rilevando che il 
Paese è fra quelli che po­
trebbero essere colpiti (come 
gran parte dell'Europa centra­
le e meridionale), le autorità 
hanno tuttavia reso noto che 
le probabilità di caduta sul 
territorio greco sono dello 0.7 
per cento; e naturalmente a 
ciò bisogna aggiungere che 
quel 0,7 per cento potrebbe poi 
verificarsi su una delle tante 
zone disabitate. 

La NASA è andata ancora 
più in là: ciascun individuo 
avrà, secondo i calcoli dei tec­
nici dell'ente spaziale ameri­
cano, una probabilità su 600 
milioni di essere colpito. Tan­
to più, si fa rilevare, che la 
/ascia di superficie terrestre 
direttamente interessata misu­
ra 6.400 km. di lunghezza per 
160 km. di larghezza ed è per 
i tre quarti coperta da oceani. 

Tuttavia, come si è detto, 
molti governi mostrano dì non 
volersi lasciar cogliere di sor­
presa da nessuna eventualità. 

Così il Giappone e la Grecia 
hanno annunciato la sospen­
sione di tutti i voli civili nelle 
ore cruciali: la Thailandia ha 
chiesto a medici e squadre di 
soccorso di tenersi pronti a 
intervenire 24 ore su 24 nel 
periodo fra il 10 e il 14 lu­
glio; ancora in Grecia, prefet­
ture, forze armate, torri di 
controllo aeroportuali e sedi 
della polizia sono in stato di 
allarme; nella RFT un grup­
po di tecnici e funzionari del 
ministero dell'interno siederà 
in permanenza nelle 48 ore 
precedenti la caduta dello 
« Skylab » per suggerire le mi­
sure del coso. In Gran Breta­
gna. .invece, non si è ritenuto 
di prendere particolari misure 
precauzionali, data la impos­
sibilità di prevedere con esat­
tezza dove i frammenti del 
veicolo spaziale andranno a 
cadere: mentre in Svizzera le 
autorità (pur approntando un 
apposito < stato maggiore » in 
contatto con la NASA) hanno 
salomonicamente consigliato a 
chi teme lo « Skylab » di € re­
stare a casa o trovare rifugio 
nelle cantine durante il perio­
do critico». • • 

Il problema, però, è appun­
to quello di identificare que­
sto « periodo critico >. 

Un comunicato del ministero degli Esteri 

La Cambogia intende partecipare 
alla conferenza sui profughi 

PHNOM PENH — Il governo 
della Cambogia ha chiesto di 
partecipare alla conferenza in 
temazionale sul profughi in­
docinesi. che comincerà a Gi­
nevra il 20 luglio. Esso auspi­
ca inoltre di iniziare sin da 
ora delle trattative con il go­
verno di Bangkok per norma­
lizzare la situazione lungo la 
frontiera tra Cambogia e 
Thailandia. 

E' questo 11 senso di un co­
municato del ministero degli 
Esteri della Repubblca Po­
polare di Cambogia diramato 
ieri dall'agenzia stampa SPK. 
In esso si accusano I paesi 
dell'ASEAN di «vere calun­
niato. nel corso della riunione 
svoltasi alla fine di giugno a 
Bali, la Cambogia e il Viet­
nam con le accuse lanciate 
a quest'ultimo paese di avere 
causato l'esodo di profughi 
khmer in Thailandia. 

GINEVRA — La Croce Ros­
sa Internazionale e l'UNICEF 
(il Pondo internazionale di 
soccorso per l'infanzia dell' 
ONU) hanno inviato una mis­
sione congiunta in Cambo­
gia. su invito del governo di 
Phnom Penh. L'invito era 
stato rivolto alla fine dello 
scorso mese dall'ambasciata 
cambogiana ad Hanoi. Fun­
zionari deHe due organizza­
zioni compiranno una a mis­
sione esplorativa ». E' stato 
precisato alle autorità di 
Phnom Penh che l'assisten­
za dovrà avvenire «su base 
non discriminatoria »: gli 

l aiuti, cioè, dovranno essere 
i dati sia ai sostenitori dell'at-
] tuale regime, appoggiato dal 

Vietnam, sia a quelli del de­
posto regime di Poi Pot, so­
stenuto dalla Cina. 

PECHINO — In una dichiara­
zione pubblicata ieri a Pe-
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chino il presidente Hua Guo-
feng. ha rinnovato la richie­
sta cinese di « misure » inter­
nazionali contro il Vietnam 
circa il problema dei profughi. 

Il capo del partito comu­
nista e del governo cinesi si 

è così pronunciato durante un 
incontro con la moglie del 
presidente filippino Ferdinan­
do Marcos, signore Imelda 
Romualdez, da ieri in visita 
ufficiale a Pechino. 

Secondo l'agenzia Nuova Ci­
na, Hua Guofeng ha detto al­
l'ospite che «devono essere 
prese misure per impedire al 
Vietnam di creare ed esporta­
re profughi ». in modo da ri­
solvere il problema a alla ra­
dice ». -

Il presidente ha aggiunto 
che la Cina appoggia piena­
mente la posizione assunta in 
proposito dai paesi del­
l'ASEAN (associazione delle 
nazioni dell'Asia sudorientale. 
comprendente Filippine. Thai­
landia, Malaysia, Indonesia, e 
Singapore). 

ROMA — I primi 14 profughi 
vietnamiti giungeranno in Ita­
lia venerdì prossimo. I profu­
ghi, provenienti in aereo da 
Bangkok, arriveranno alle 
06.30 all'aeroporto di Fiumi­
cino. Questo primo gruppo, 
che giunge attraverso il comi­
tato presieduto dall'onorevole 
Zamberletti, verrà alloggiato 
nel campo profughi di Latina, 
dove tuttavia si tratterrà so­
lo pochi giorni essendo già 
stati reperiti per tutti i posti 
di lavoro. I quattordici viet­
namiti sono già stati sotto­
posti ad accurati controlli sa­
nitari ed hanno ricevuto una 
scheda medica personale. 

Arrivi di altri gruppi di 
profughi per via aerea sono 
previsti successivamente, in 
aggiunta a quelli che saran­
no condotti in Italia dalle tre 
navi della marina militare in 
viaggio attualmente per Sin­
gapore; l'uso del mezzo aereo 
è stato facilitato anche dal 
fatto che l'Alitalla ha conces­
so al governo la riduzione del 
cinquanta per cento sul prez­
zo del biglietto per i pro­
fughi vietnamiti. 

Petrolio inglese al Sudafrica 
mentre scarseggia all'interno 

Irritazione e delusione tra i cittadini britannici -1 conservatori aiutano i raz­
zisti a sopravvivere dopo il blocco petrolifero iraniano - Ritorsioni della Nigeria 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Drammatico rin­
caro del prezzo, difficoltà nei 
rifornimenti al dettaglio, ri­
schio di una effettiva penuria 
(e contingentamento) dei car­
buranti nel prossimo futuro. 
Questo è il quadro in cui è an­
data evolvendosi, di giorno in 
giorno, la « crisi del petrolio > 
in Inghilterra. 

Le ultime settimane hanno 
accresciuto dubbi e interroga­
tivi critici su vari fronti: ma­
nipolazioni di mercato, acca­
parramento, superprofitti. in­
teressi delle compagnie multi­
nazionali, ruolo del governo. 
La Gran Bretagna soffre )a 
condizione di « consumatore » 
al pari degli altri stati occi­
dentali industrializzati. Ma 
condivide, in tutto e per tutto. 
il ruolo di paese « produttore » 
come il resto dell'OPEC. E* 
questa contraddizione di fondo 
che alimenta la perplessità, e 
la tacita protesta, degli auto­
mobilisti che si trascinano da 
un distributore all'altro (e fan­
no la fila con sempre minore 
senso di sopportazione) alla ri­
cerca della tariffa più bassa 
ora che la media si aggira 
sulle 500 lire al litro. Negli ul­
timi sei mesi si è verificato il 
raddoppio. Adesso si aggiun­
gono anche i primi segni di 
carestia. « Com'è che fino al­
l'anno scorso — ci si chiede 
in generale — eravamo anco­
ra il paese europeo con la 
benzina più conveniente men­
tre l'approvvigionamento illi­
mitato sembrava essere assi-
carato dal Mare del Nord? ». 
La domanda sorge con insi­
stenza in ogni ambiente, an­
che se ufficialmente si fa di 
tutto per evaderla e per co­
prire il retroscena del feno­
meni 

E' proprio questo il momen­
to scelto dal governo conser­
vatore per modificare le mi­
sure restrittive applicate per 
anni dal governo laburista cir­
ca le esportazioni, dirette o 
indirette, del petrolio del Ma­
re del Nord al regime razzi­
sta sudafricano. La settimana 
scorsa il ministro degli Esteri 
lord Carfington ha dato via li­
bera alla BP. L'azienda bri­
tannica ha ora piena facoltà 
di operare accordi di scarna 
bio con le compagnie petroli­
fere che agiscono nell'area del­
la CEE in base ai quali i 
carburanti eventualmente rag­
giungono il sistema economi­
co dell'apartheid. Cosi si spe­
ra. di poter compensare il vuo­
to creato dal divieto delle e-
sportazioni - iraniane al Suda­
frica imposto dal nuovo go­
verno di Teheran.. In effetti, 
da parte del Foreign Office, 
si tratta della convalida uffi­
ciale, sul versante europeo. 
di una manovra di lungo pe­
riodo che ha sempre permes­
so alle multinazionali del pe­
trolio di rispondere, per vie 
nascoste, alle esigenze suda­
fricane. L'americana Conoco 
ha ad esempio confermato 1' 
intesa Swamp firmata alcuni 
mesi fa con la BP che riguar­
da il .« baratto > fra grezzo 
del Mare del Nord e petrolio 
indonesiano. Quest'ultimo rag­
giunge. nonostante tutti i ban­
di ufficiali, la raffineria di 
Durban in Sudafrica. Il go­
verno ' indonesiano, che con­
tinua ad applicare una linea 
ufficiale di non cooperazione 
con Pretoria, ha istituito una 
inchiesta sulla vicenda e mi­
naccia ritorsioni contro le due 
aziende interessate. 

Ancor più forte è la pro­
spettiva di grosse penalità per 
quanto riguarda le autorità ni­
geriane che poco più di due 
mesi or sono hanno sequestra­
to una petroliera sudafricana 
(con un carico del valore di 
30 milioni di dollari) che la 
BP aveva incautamente fatto 
sostare nel porto di Bonny in 
Nigeria. Quindici giorni fa il 
governo nigeriano ha contro­
battuto riducendo di un quarto 
le forniture del suo petrolio 
alla BP. L'opposizione laburi­
sta ha fatto vivaci rimostran­
ze contro la « provocazione » 
costituita dalla nuova linea 
conservatrice. Tuttavia — già 
sotto Caìlaghan e addirittura 
a partire dalla precedente am­
ministrazione Wilson — il pe­
trolio ha sempre raggiunto il 
Sudafrica (e quindi la Rhode-
sìa) con raggiri e movimenti 
neppur tanto difficili da iden­
tificare (come doveva succes­
sivamente provare una appo­
sita commissione d'indagine). 

Il risvolto negativo, questa 
volta, si riflette immediata­
mente al livello del consumo 
intemo in Gran Bretagna per­
ché 0 dirottamento verso il 
Sudafrica delle partite del 
Mare del Nord — nel bel mez­
zo di un artificioso inaspri­
mento della « crisi > — è stato 
denunciato da molti come un 
ulteriore aggravio dei disagio 
con cui l'utente inglese è ora 
costretto a fare ì conti. TI 
rincaro della benzina spinge­
rà ancora più in alto l'indice 
del costo della vita e il tasso 
di inflazione che — da quando 
i conservatori 'son tornati al 
numero 10 — ha fatto regi­
strare una brusca impennata. 

Per eliminare l'aspetto più 
vistoso del problema la signo­
ra • Thatcher voleva togliere 
la • « voce » carburante dalle 
statistiche che compongono il 
« paniere della spesa » ufficia­
le. Ha dovuto rinunciarvi dopo 
le giustificate proteste solle­
vate da un suggerimento cosi 
balzano. La questione però ri­
mane. Dov'è andato a finire 
il traguardo dell'c autosuffi­
cienza > petrolifera che il go­
verno continua a propaganda­
re presso l'opinione pubblica? 
Qua] è la reale portata della 
subordinazione dell'c interesse 
nazionale » (o degli obiettivi 
di integrazione europea) di 
fronte al prepotere della stra­
tegia multinazionale? Con una 
scelta deliberata il governo 
Thatcher ha deciso di usare 
inflazione, ristagno e crisi del 
petrolio come fattori di « mo­
derazione » forzosa davanti al 
rinnovo dei contratti salariali 
nel prossimo autunno. La tat­
tica dello « scontro » — come 
sanno i sindacati — può esse­
re impugnata in forma di ele­
mento di pressione anticipata 
ed è a questo tipo di intimi­
dazione, indiretta che le orga­
nizzazioni dei lavoratori si 
preparano a rispondere, con 
calma e fermezza, attorno al 
tavolo della trattativa. 

Antonio Bronda 

Ieri a Pechino 

Firmato raccordo 
commerciale Cina-USA 

PECHINO — Stati Uniti e Cina hanno firmato ieri a Pechino 
l'accordo commerciale triennale che apre la strada allo svi­
luppo delle relazioni economiche tra i due paesi e permette 
all'industria americana, dopo quella giapponese ed europea, 
un massiccio inserimento sul mercato cinese. La firma del­
l'accordo è stata preceduta da una lunga e complessa trat­
tativa che ha portato alla conclusione di concedere alla Cina 
la condizione di « nazione più favorita » v •> 

Ora l'accordo deve essere ratificato dal Congresso ame­
ricano, anche se, come hanno sottolineato molti commenta­
tori. le sue ripercussioni positive sulle relazioni tra i due paesi 
si sentiranno subito. In concreto, l'accordo concede agli ope­
ratori economici americani in Cina gli stessi benefici di cui 
godono i loro concorrenti giapponesi ed europei, incoraggia 
gli scambi bilaterali, prevede l'impiego delle valute conver­
tibili e stabilisce che nessuno dei due governi può imporre 
restrizioni alla liquidazione delle transazioni commerciali. 

L'anno scorso l'interscambio Cina-USA aveva raggiunto 
1.100 milioni di dollari. Grazie all'accordo firmato ieri a 
Pechino, nell'anno in corso esso dovrebbe superare i due 
miliardi e nei prossimi cinque anni diventare di 3-4 miliardi 
di dollari. 

Attualmente le tariffe doganali sui 'prodotti cinesi in arrivo 
negli Stati Uniti sono, in media, il doppio di quelle applicate 
a prodotti similari provenienti da altri paesi. L'accordo riduce 
le tariffe sui prodotti cinesi da una media del 24 per cento 
al 5.5 circa. Questo in virtù della condizione di « nazione più 
favorita » concessa dagli Stati Uniti alla Cina. 

Mentre continua la crisi 

Forse in autunno 
le elezióni 

in Portogallo 
Eanes tenta una soluzione politica interlo­
cutoria con un governo di centro sinistra 

LISBONA — «Tutto indica 
che in autunno ci saranno eie-
zioiu straordinarie >, ha di­
chiarato un portavoce del 
Partito socialdemocratico por­
toghese commentando la pre­
sa di posizione resa nota la 
scorsa notte dalla presidenza 
della repubblica che nella 
scelta fra le destre e il cen- • 
tro-sinistra sembra abbia op­
tato per quest'ultimo. • • ' 

La posizione del PSD viene 
giustificata con la convinzio­
ne che l'attuale assemblea 
non sarebbe in grado di espri­
mere un governo vitale. Ma 
al tempo stesso il Centro de­
mocratico sociale, ormai uni­
to al PSD in una alleanza 
a fini elettorali, critica Eanes 
per aver proposto delle solu­
zioni che chiaramente con-, 
traddicono il senso politico di 
questa formazione 

• Socialisti e comunisti per il • 
momento tacciono. I 37 depu­
tati usciti dal PSD e riuniti 
nell'Associazione socialdemo­
cratica indipendente sembra­
no disposti. (pur con qualche 
incertezza ma anche renden­
dosi conto che elezioni a otto­
bre. prima di avere la possi 
bilità di formare un partito. 
significherebbero la loro mor­
te politica) a mettersi d'ac­
cordo con i socialisti per fa-

>re un governo che potrebbe 
essere visto, con una certa be­
nevolenza dai comunisti. 

Il problema è che il presi­
dente Eanes. dopo aver 
aspettato a pronunciarsi che 
passasse un mese dalle di­
missioni del governo di Car­
los Mota Pinto, chiede che 
la nuova maggioranza «di 
esclusiva iniziativa dei parti­
ti » gli venga proposta nel gi­
ro di pochissimi giorni. 

Bomba uccide 
4 ragazzi arabi 
presso Nazareth 

TEL AVIV — Quattro morti 
e 11 feriti sono il tragico bi­
lancio di una potente esplo­
sione avvenuta ieri nel vil­
laggio arabo di Kafr Manda, 
12 chilometri a nord di Na­
zareth, che ha completa­
mente distrutto una casa. 

I morti nella esplosione di 
Kfar sono tutti giovani arabi. 
Secondo la polizia, nulla in­
dica che si sia trattato di 
una azione terroristica. Le 
vittime, due ragazzi di 17 e 
14 anni e due bambine di 6 
e 10 anni, erano tutti appar­
tenenti alla stessa famiglia. 

Secondo la radio, lo scop­
pio è stato provocato da una 
bomba dirompente dell'eser­
cito israeliano e la polizia 
sta cercando di stabilire co­
me l'ordigno sia finito nella 
casa: non si esclude che i ra­
gazzi avessero trovato la 
bomba, portandola in casa. 

t* ' 
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Cesare Merzagora Presidente onorario - Enrico Randone nuovo Presidente 

Bilàncio di 12 esercizi 
LA PRESIDENZA DI 

CESARE MERZAGORA 
1°67, 1978'due date particolar­
mente importanti e significati­
l e per il «vertice» della Com­
pagnia, entro le quali si inscrive 
l'ano della Presidenza Merzago­
ra. Nel prospetto che figura alla 
base di queste note sono rias­
sunte e poste a confronto al-
< une cifre di primaria importan­
za. riferite al periodo considera­
to, le quali contribuiscono a 
chiarire chi sono e cosa rappre­
sentano oggi le «Onerali» nel 
mollilo assicuratilo internazio­
nale e nella Mia economica del 
Pae-e. . 
Vediamo in rapida sintesi 'ri­
assumendo le prime pagine del­
la Relazione del Consiglio qua­
li sono le cau*e del massiccio 
irrobustimento degli utili e del­
le ditene poste di bilanrio della 

» Compagnia registrato nel corso 
dei 12 esercizi in esame: esse 

' costituiscono una sorta di 
calogo del buongoverno»: 

1. la grande vitalità ultra se­
colare dell'impresa che proma­
na dai quadri aziendali e dal­
l'ampia struttura «genziale; 

2. la cospicua, entità raggiun-
j ta dagli investimenti, col loro 

vistoso e migliorato reddito, ve­
ro «cuscino di sicurezza» anche 
per l'avvenire;-

3- la razionalizzazione delie 
strutture interne che ha miglio­
rato la professionalità dei col­
laboratori e contribuito a chia- -
rire alle forze produttive il fon­
damentale obiettivo del risulta­
to economico: 

4. la possibilità, ormai con*o-
lidata. di disporre contantemen­
te anche di un «budget» agen-
ziale co*ì da poter in ogni mo-

« de­

mento rilevare i mutamenti nel 
settore acquisitivo, 

5. una setera selezione dei ri-
srhi. accompagnata da uno snel­
limento delle procedure nella li­
quidazione dei danni: 

• 6 un rigore tradizionale nelle 
spese, il cui esempio è costante­
mente partito dall'alto. 

7. la nnuni ia agli allettamen­
ti di investimenti rischiosi e 
non in armonia con un'impresa 
di risparmio, l'orientamento ver-
MI settori tradizionali, la teni-

thi giu­
di) ati pericoloni. 

8 il deciso miglioramento tec­
nico. anche nei rami più nocivi 
per la Compagnia: 

9. jl buon rendimento comples-
. si\o ed il continuo aumento dei 
valori delle partecipazioni assi­
curante estere e italiane, pur ri­
manendo limitato il loro con­
cordo alla formazione degli utili 
del bilancio della Casa madre, 
che non ha esitato anzi ad af­
frontare sacrifici per interveni­
re in soccorso di situazioni dif­
ficili; " 
10. il ringiovanimento'dei qua­
dri maggiori ed intermedi (il cui 
avvenire appare ormai assicura-

' to per un lungo periodo'; e l'ac­
quisizione di una mentalità di 
«équipe» nell'operare «ui proble-. 
mi di carat'erc generale. 

CONFRONTO DEI DATI ESSENZIALI 
(milioni di lire) 

Bilancio consolidato 

— premi 
—- investimenti 
— riserve tecniche 

Bilancio della sola 
Capogruppo 

— capitale sociale 
— -patrimonio netto 
— investimenti -
— premi \ 
— riserve tecniche 
— utili di bilancio ' 

1967 1978 

405.078 2.500.000 
782.484 5.300.000 
710.705 4.700.000 

14.520 
27.136 

78.996 
207.914 

423.614*2.111.290 
18&.783 998.193 
437.629 2.049.603 

2.918 27.839 

CapftoEzzazione di borea 257.222 868.860* 
* al 15.6.1979 

Numero degli azionisti n. 14.000 n. 36.000 

Superano i 2.500 miliardi 
i premi del bilancio consolidato 
II bilancio della Casa madre presenta premi ed accessori 
per quasi 1.000 miliardi, con un incremento del 20,6%. 

Bilancio consolidato - // Grup­
po Generali è composto da 35 
Società d'assicurazione. operan­
ti in •?.> mercati, le quali Ann»"» 
raccolto, nel l97S.prcmisull'or­
dine di 2.500 miliardi Ori 
Gruppo stesso fanno parte inol­
tre 55 società finanziari*, im­
mobiliari, agricole o specializ­
zate in settori diversi. 
Attività della Capogruppo — 
In Italia la Capogruppo ha rac­
colto premi ed accessori per qua­
si 1.000 miliardi: i premi han­
no raggiunto i 551 miliardi; 
con un aumento sul precedente 
esercizio del I3,fi%. all'estera 
hanno superato i 44 7 miliardi. 
con un incremento del 30,f>% 
,\rl ramo vita individuali, sul 
mercato italiano, oltre alle po­

lizze ri\-alutahili appaiono in 
sviluppo le assicurazioni tempo­
ranee. All'estero l'opera di rifor­
ma. già in fase avanzata, do­
rrebbe consentire un riequili-

• brio tecnico in tempi ravvicina­
li. A e» vari comparti dei rami 
danni vanno segnalati, in par­
ticolare. il positivo andamento 
acquisitivo e tecnico dei rami. 
incendi e rischi diversi in Italia; 
la conferma dell'inversione di 
tendenza per il ramo furti: il 
mantenimento, per il lavoro ita­
liano r.c nulo, dell'equilibrio di 
gestione, anche se il rapporto di 
sinistratila risente di un aumen­
to del costo medio dei danni 
pagati e di una sia pur lieve 
ripreso nel numero delle denun­
ce; la fase recessiva, nel ramo 

trasporti, degli affari corpi, 
compensata da un buon svilup­
po di quelli merci, la stasi degli 
incassi nel ramo aviazione a 
causa del mancalo apporto del­
l'attività spaziale ridottasi nel 
1975. 
I* gestione mdmtriaìe ha se­
gnato nel lavoro diretto italia­
no un miglioramento nei rami 
danni mentre il ramo vita, nono­
stante le ben note difficolta, ha 
palesato un sostanziale equili­
brio, A e/ lavoro diretto estero 
sono stati contabilizzati risul­
tati ufficiati non positivi, men­
tre in quello indiretto, al peg­
gioramento delle acccttazioni 
nei rami danni, ha fatto riscon­
tro un risultato assai positivo 
nel ramo vita, 

Utile: 28 miliardi 
Riserva speciale anche per acquisto dì azio­
ni proprie: 12 miliardi - Aumento della 
riserva dividendi futuri da 10 a 22 miliardi. 

Nel 1978 l'attività in titoli mo­
biliari si è concretata in inve­
stimenti per oltre 340 miliardi 
e disinvestimenti per quasi 300 
miliardi di lire. 

in campo immobiliare ri si è li­
mitati al completamento di ini­
ziative già avviate ed a miglio­
ramenti del patrimonio esisten­
te, cou investimenti complessi­
vi, in Italia, per quasi 29 mi­
liardi ed all'estero per oltre 6 
miliardi. Nel settore agricolo la 
produzione Ionia è passata da 
13,8 a 17.5 miliardi con un in­
cremento del 15.3%. 

Nello stato patrimoniale i beni 
immobili sono iscritti per 526.6 
miliardi, ì titoli a reddito fisso e 
le partecipazioni per 665,7 mi­
liardi, i depositi di riassicura­
zione per 767,9 miliardi, quelli 
bancari in Italia ed all'estero 
per 139,4 miliardi. 

• L'utile dell'esercizio risulta di 
27.8 miliardi, con un aumento 
del 22% sul 1977. 

Il ditidendo per azione è di 700 
lire: 100 lire in più rispetto al 
1977! di cui 50 da utili di eser­

cizio e 50 dalla, riserva sopra- • 
prezzo acioni. È stata costituita 
una riserva speciale, anche per 
et entuale acquisto di azioni pro­
prie. di 12 miliardi; è stata inol­
tre aumentata da 10 a 22 mi­
liardi la riserva tassata perequa­
zione dividendi, a garanzia del­
le aspettative dell'azionariato. 
In sede di assemblea straordi­
naria è stato deliberato l'aumen­
to del capitale sociale da 79 a 
100 miliardi mediante emissio­
ne gratuita (4 azioni ogni 15}, 
godimento 1* gennaio 1979. 
Preso atto della irrevocabile de­
cisione del senatore a vita Ce­
sare Merzagora di non accettare 
la riconferma alla Presidenza 
l'assemblea, unanime, Io ha ac­
clamato Presidente d'Onore del­
la Compagnia. 

Il Consiglio post-assenVbTeare 
ha nominato nuovo Presidente 
Enrico Bandone, già Vicepresi­
dente e Amministratore Delega­
to; Vicepresidenti Camillo De 
Benedetti, Mario Luzzatto e An­
dré Bosa; Amministratori Dele­
gati Alfonso Desiata e Emilio 
Dusi. 

Consìglio 
di Amministrazione 
Presidente onorario 
Cesare Menagora 
Presidente 
Enrico Bandone 
Vicepresidenti 
Camillo De Benedetti 
Mario Luzzatto. 
André Bo*a 
Amministratori Delegati 
Alfonso Desiata 
Emilio Dusi 
Consiglieri. 
(sono indicati con asteri­
sco i nomi dei Consiglieri 
che. insieme con il Presi­
dente, i Vicepresidenti e 
gli Amministratori Dele­
gati, fanno parte del Co­
mitato Esecutivo. 
Alberto Baldissera 
Raffaello de Banfield 
-Tnpcovirh 
Antoine Bernheim* 
Pellegrino Chigi" 
Fntz Hummel* 
Franco Mannozzi 
Ce*are Merzagora* 
Bonario Nicolò* 
Egidio Ortona 
Marcantonio Pacelli 
Fabio Padoa 
Paolo Pagliazzi 
Emanuele Bomanin Jacur 
Guido Pastori, Segretaria 

Collegio Srndarale 
Luciano Davanzo, Prette. 
Paolo Baldin 
Bruno Gimpel 
Mano Bone), supplente 
Paolo Bruno, supplente 

Consìglio Generale 
'fanno parte del Cornicilo 
Generale, oltre ai seguen­
ti membri eletti dall'Ai-

eemblea, i componenti i l 
Consiglio di Amministra­
zione ed _i Direttori Ge­
nerali). 
Teodoro Adler 
Corrado Agusta 
Edmundo P. Barbosa da Silva 
Hendrik N. Boon. 
Jatier Bustos 
Filippo Camelì 
Francesco Cincotti 
Francesco Cingano 
Il Ashley Ciarle ' 
Giacomo Costa 
I>eif Egeland 
Mario Einaudi 
Alfonso Escamez Lopez 
John II. Piler 
August von Fiwlc 
Cornei is I* W. Fock 
Mario Gasbam 
Gino de Gennaro. 
David Griffi n 
Jocelyn O. Hamhro) • 
I>on Lambert 
Pierpaolo Luzzatto Frpi» . 
Antonio Muntadas-Pnra 

Salvadó 
Franca Orsini Bonaco^ù 
Carlo Polacco 
Elie de Bothschdd 
Perry G Spender 
Heinrich Treiehl 
Giorgio Zanardi 

Direzione 
Direttori Generali 
Maurizio Borni 
Eugenio Coppola di Canxano 
Franco Sironi 

Direttori Centrali 
Alvaro Costa 
Imberrò Della Casa 
Giovanni Del Pesco 
Fabio Fegitz 
A. Luigi Molmari 
Roberto Prosperini 

\ 


